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A seguito della C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 contenente indicazioni operative concernenti la

direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 recante “Strumenti di intervento per alunni con

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, i consigli

di classe sono chiamati ad individuare le situazione di funzionamento educativo-

apprenditivo dei vari alunni, e a identificare quelli che hanno qualche bisogno educativo

speciale, in particolare alunni in situazione di svantaggio socio- culturale, alunni con

disturbi evolutivi specifici non certificati.

L’obiettivo della normativa è quello di migliorare la qualità dell’inclusione e la

valorizzazione delle diversità. Il  DPR 275/99 già consentiva alle istituzioni scolastiche

l’adozione di tutte le forme di flessibilità e l’attivazione di percorsi didattici individualizzati.

Fermo restando l’obbligo di presentazione delle certificazioni per l’esercizio dei diritti

conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, la nota di chiarimento del 22/11/2013

chiarisce che “la rilevazione di una mera difficoltà di apprendimento non dovrebbe indurre

all’attivazione di un percorso specifico “.

È compito dei Consigli di classe

“nel caso di difficoltà non meglio specificate […] individuare gli alunni per i quali

è opportuna e necessaria l’adozione di particolari stategie didattiche”.

La nota ribadisce inoltre che

“anche in presenza di richieste dei genitori accompagnate da diagnosi che però non hanno

dato  diritto  alla  certificazione  di  disabilità  o  DSA,  il  Consiglio  di  classe  è  autonomo  nel

decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico Personalizzato, avendo cura di

verbalizzare le motivazioni della decisione”

Si chiede pertanto ai consigli di classe di individuare gli alunni con bisogni

educativi speciali (alunni in situazione di svantaggio socio-culturale e alunni

con disturbi evolutivi specifici) per i quali si ritiene opportuna l’adozione di una

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e/o

dispensative.

Per eventuali chiarimenti potete rivolgervi alla Professoressa Di Martino Rosamaria il

mercoledì dalle 10 alle 10.45 in sede aula 49.
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